	REGIONE BASILICATA

	Procedura aperta per l’affidamento dei servizi assicurativi per le esigenze delle Aziende del SSR di Basilicata – “Rami diversi dalla RCT/RCO”


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

La procedura verrà aggiudicata secondo il criterio della ”offerta economicamente più vantaggiosa” (OEPV), ai sensi dell’art. 95, commi 2, 10bis e 14, del Codice, sulla base dei seguenti elementi:

	Criteri di aggiudicazione
	Punti

	PARTE TECNICA
	70,00

	PT
	Qualità dell’offerta (vedi schema di attribuzione degli specifici punteggi)
	

	PARTE ECONOMICA
	30,00

	PE
	Prezzo del servizio (vedi formula)
	


PARTE TECNICA (PT): prevede l’attribuzione fino ad un massimo di 70,00 punti, così attribuiti:

· alle offerte che accettano integralmente le condizioni di assicurazione di cui ai CS riferiti ai singoli Lotti, saranno attribuiti 65,00 punti;

· alle altre offerte sarà attribuito un punteggio in aumento o in diminuzione in base ai criteri di cui al successivo punto “VARIANTI”
VARIANTI: E’ consentita la presentazione di varianti al/i CS, ai sensi dell’art. 95, comma 14, del Codice, fermo restando che:

a) non sono ammesse, e quindi sono escluse, le offerte tecniche giudicate inidonee a soddisfare le esigenze della SA;
b) non sono ammesse offerte tecniche – a pena d’esclusione - formulate in modo equivoco o poco chiaro, tali da non consentire una corretta valutazione da parte della commissione di gara;
c) non è ammessa – a pena d’esclusione - la presentazione di schemi contrattuali alternativi, l’utilizzo o richiamo di essi, o loro parti, ai fini della presentazione di varianti;
d) in ogni caso non sono ammesse, a pena d’esclusione, varianti peggiorative ai seguenti articoli dei CS:
	Sezione
	Articolo

	Norme che regolano l’assicurazione in generale
	a. Decorrenza della garanzia - Pagamento del premio

b. Gestione del contratto

c. Rinvio alle norme di legge – Foro competente

d. Interpretazione del contratto

e. Disciplina dell’appalto

	Norme che regolano la gestione dei sinistri
	f. Informazioni sui sinistri


e) L’attribuzione dei punteggi è fatta, ad insindacabile giudizio della Commissione di gara, sulla scorta dei seguenti criteri: 

e.1)
alle offerte con accettazione integrale delle condizioni di assicurazione di cui ai CS posti a base di gara senza alcuna variante, saranno attribuiti 65,00 punti;

e.2)
alle offerte che prevedano varianti migliorative alle condizioni di assicurazione di cui ai CS posti a base di gara, la Commissione procederà alla maggiorazione del punteggio base di 65,00, in proporzione diretta all’entità del miglioramento proposto, applicando i punteggi di seguito indicati (Tabella A) e comunque fino al massimo di punti 70,00. La Commissione potrà attribuire maggiorazioni di punteggio intermedie nell’ambito del range previsto per la tipologia di variante (min-max); 

e.3)
alle offerte che prevedano varianti peggiorative alle condizioni di assicurazione di cui ai CS posti a base di gara, la Commissione procederà ad applicare le seguenti detrazioni di punteggio:

a) detrazione di 0,5 punti (così come indicato al primo punto della successiva tabella B), indipendentemente dall’entità delle varianti; 
b) ulteriore detrazione, dal punteggio base, di tante penalità quante sono le varianti proposte, in proporzione diretta alla gravità del peggioramento proposto, applicando i punteggi di seguito indicati (Tabella B). La Commissione potrà attribuire detrazioni di punteggio intermedie nell’ambito del range previsto per la tipologia di variante (min-max);

e.4)
alle offerte che prevedano varianti di precisazione alle condizioni di assicurazione di cui ai CS posti a base di gara, ovvero varianti ritenute di equivalente valore, tali da non modificare la portata delle garanzie e/o tali da costituire diversa formulazione di analogo contenuto delle condizioni di assicurazione di cui ai CS posti a base di gara, la Commissione non procederà ad alcuna variazione del punteggio base;

Precisazioni: 

a) Le varianti che pur avendo contemporaneamente riflessi formali su più clausole del CS, (es. oggetto dell’assicurazione – esclusioni), non comportano effetti diversi sulla copertura assicurativa e sulla ampiezza delle garanzie, vengono conteggiate una sola volta.
b) Verranno considerate a tutti gli effetti come un’unica variante, ai fini dell’attribuzione del punteggio tutte le diverse variazioni proposte:
-
ad una medesima Definizione,

-
ad uno stesso Articolo,

-
ad una stessa garanzia mediante modifica o introduzione di franchigie/scoperti/sottolimiti di indennizzo, etc.,

Tabelle di attribuzione dei punteggi:

Ciascun singolo commissario assegnerà per ciascuna variante proposta un giudizio in proporzione alla corrispondenza tra le offerte tecniche e le esigenze della SA, rappresentate dal CS, sulla base dei seguenti parametri di valutazione:

a)
impatto della variante sui contenuti di garanzia previsti dal CS ed entità delle conseguenze economiche prevedibili e potenziali della variante proposta;

b)
e/o impatto sulle modalità di gestione dei sinistri;

c)
e/o impatto sulle procedure gestionali/amministrative;

d)
e/o impatto sulla comprensibilità del contratto e delle conseguenti obbligazioni,

con la seguente ponderazione:
	Tabella A  - Determinazione del punteggio correttivo (aumenti) per varianti positive
	Maggiorazione Punteggio

	A.1) Variante positiva di 1° grado (lieve): 

1. tale da modificare positivamente ma marginalmente la copertura anche attraverso la modifica e/o inclusione di una o più garanzie (o loro parti) giudicate non particolarmente rilevanti;

2. tale da produrre effetti economici positivi sulle garanzie prevedibilmente trascurabili;

3. tale da incidere positivamente su rischi marginali e con bassissima frequenza di accadimento; 

4. tale da incidere positivamente, anche se in modo trascurabile, nella gestione amministrativa e tecnica del contratto.
	min 0,1

max 0,5

	A.2) Variante positiva di 2° grado (media):

1. tale da modificare positivamente la copertura anche attraverso la modifica e/o inclusione di una o più garanzie (o loro parti) giudicate utili/opportune;

2. tale da produrre effetti economici positivi sulle garanzie poco rilevanti; 

3. tale da incidere positivamente su rischi con bassa frequenza di accadimento;

4. tale da incidere positivamente anche se in modo lieve nella gestione amministrativa e tecnica del contratto.


	min 0,6

max 1,0

	A.3) Variante positiva di 3° grado (rilevante):

1. tale da modificare positivamente la copertura anche attraverso la modifica e/o inclusione di una o più garanzie (o loro parti) giudicate rilevanti;

2. tale da produrre effetti economici sulle garanzie positivi;

3. tale da incidere positivamente su rischi con media frequenza di accadimento;

4. tale da incidere positivamente nella gestione amministrativa e tecnica del contratto.


	min 1,1

max 1,5


	Tabella B - Determinazione del punteggio correttivo (detrazioni) per varianti negative
	Detrazione Punteggio

	B.0) Offerta tecnica che prevede uno qualunque degli elementi compresi nella presente tabella.
	0,5

	B.1) Variante negativa di 1° grado (lieve): 

1. tale da modificare negativamente ma marginalmente la copertura anche attraverso la modifica e/o esclusione di una o più garanzie (o loro parti) giudicate non particolarmente rilevanti;

2. tale da produrre effetti economici sulle garanzie negativi prevedibilmente trascurabili;

3. tale da incidere negativamente su rischi marginali e con bassissima frequenza di accadimento; 

4. tale da incidere negativamente, anche se in modo trascurabile, nella gestione amministrativa e tecnica del contratto;

5. tale da creare dubbi sull’interpretazione di clausole contrattuali poco rilevanti.


	min 0,5

max 2,0

	B.2) Variante negativa di 2° grado (media):

1. tale da modificare negativamente la copertura anche attraverso la modifica e/o esclusione di una o più garanzie (o loro parti) giudicate utili/opportune, ed in ogni caso tale da non modificare sostanzialmente la portata complessiva della copertura;

2. tale da produrre effetti economici negativi sulle garanzie poco rilevanti a fronte di eventi poco frequenti; 

3. tale da incidere negativamente su rischi con bassa frequenza di accadimento;

4. tale da incidere negativamente anche se in modo lieve nella gestione amministrativa e tecnica del contratto;

5. tale da creare dubbi sull’interpretazione di clausole contrattuali utili/opportune.


	min 2,1

max 4,0

	B.3) Variante negativa di 3° grado (rilevante):

1. tale da modificare negativamente la copertura anche attraverso la modifica e/o esclusione di una o più garanzie (o loro parti) giudicate rilevanti, ed in ogni caso tale da non stravolgere la portata complessiva della copertura;

2. tale da produrre effetti economici negativi sulle garanzie poco rilevanti a fronte di eventi frequenti;

3. tale da incidere negativamente su rischi con media frequenza di accadimento;

4. tale da incidere negativamente nella gestione amministrativa e tecnica del contratto;

5. tale da creare dubbi sull’interpretazione di clausole contrattuali rilevanti.


	min 4,1

max 7,0

	B.4 Variante negativa 4° grado (elevata):

1. tale da modificare negativamente la copertura anche attraverso la esclusione di una o più garanzie rilevanti che riducono parzialmente la portata complessiva della copertura;

2. tale da produrre effetti economici negativi sulle garanzie anche sensibili ma a fronte di eventi rari;

3. tale da incidere negativamente in modo significativo nella gestione amministrativa e tecnica del contratto.


	min 7,1

max 11,0

	B.5 Variante negativa 5° grado (grave):

1. tale da modificare negativamente la copertura anche attraverso la esclusione di una o più garanzie (o loro parti) essenziali/indispensabili, che riducono in modo significativo la portata complessiva della copertura;

2. tale da rendere ingiustificatamente onerosa e/o pregiudicare la gestione del contratto e degli adempimenti da esso derivanti. 
	oltre 11,0


Verrà quindi calcolata, per ogni variante, la media aritmetica delle variazioni (positive e/o negative) attribuite da ciascun commissario al punteggio base, che, come somma algebrica, da aggiungere/sottrarre al punteggio base, determinerà quindi il punteggio definitivo attribuito all’offerta.
Costituisce requisito minimo pena l’esclusione dell’offerta dal prosieguo della gara, l’aver conseguito, con le modalità di cui alle precedenti tabelle di attribuzione dei punteggi:
a)
in relazione alla singola variante: una detrazione superiore o uguale a 11,0 punti;
b)
in relazione all’offerta tecnica nel suo complesso: un punteggio minimo minore o uguale a 40,00.
PARTE ECONOMICA (PE): prevede l’attribuzione fino ad un massimo di 30,00 punti, così attribuiti:
All’offerta con il ribasso più alto sull’importo a base d’asta viene attribuito il punteggio più alto (30,00);
alle altre offerte sarà attribuito un punteggio (troncato alla seconda cifra decimale) in base alla seguente formula:

	PEi =
	30,00 x PPmin / PPi
	dove:
	PEi 
= è il punteggio relativo al PREZZO per l’offerta i-esima in esame;

PPi
= è il PREZZO offerto dal concorrente i-esimo in esame;

PPmin
= è il PREZZO più basso offerto tra tutti i concorrenti;


Eventuali offerte con premio superiore al prezzo a base d’asta saranno automaticamente escluse.
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